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ESPERIENZE e VISSUTI

Il XXXVI Convegno Na-
zionale “Promuovere
la Cultura dell’Inclusio-
ne: Diversity, Equity &

Belonging” ha rappresenta-
to un’importante occasione 
di confronto e dibattito sul-
le politiche di inclusione e 
sulla loro applicazione nel-
le organizzazioni. 
Il panel della tavola roton-
da sulle Policy, che ho avu-
to il piacere di moderare, ha 

-
gure di spicco come Pamela 
Maddaloni, Disability Ma-
nager di INAIL, Mariagra-
zia Bonzagni, Direttrice 
dell’Area Programmazione
del Comune di Bologna, Sil-
via Barbara Silvestri, Re-
sponsabile Change Mana-
gement dell’Aeroporto di 
Bologna, Federica Pizzi-
ni, Responsabile Diversi-
ty, Equity and Inclusion di 
Unipol SAI, Renzo Marca-
to, consigliere CDA (RI)GE-
NERIAMO e Massimiliano 
Nucci, esperto in Coordina-
tion & Governance presso 
AIDP Inclusion.
Abbiamo conversato a lun-
go mettendo in relazione te-
orie e casi concreti per ca-
pire come le Organizzazioni 
di riferimento abbiano agi-
to il processo di Inclusione. 
Qui troverete qualche nota 

-
si possano diventare un be-
ne comune.
Siamo partiti dalla consa-

pevolezza che l’inclusione 
è un processo che richiede 
tempo e impegno, che de-
ve essere coltivato in modo 
sistemico e strategico dalle
organizzazioni per arriva-
re alla consapevolezza che 
l’approccio inclusivo può 
diventare un’onda capace 
di produrre un impatto po-
sitivo anche sul territorio e 
la comunità.  
La dott.ssa Pamela Mad-
daloni ha aperto il dibatti-
to presentando le attività di 
INAIL e sottolineando l’im-

portanza degli “accomo-
damenti ragionevoli” per 
garantire che le persone in-
fortunate sul lavoro possa-
no continuare a svolgere la 
loro attività. 
Maddaloni ha illustrato
il progetto sperimentale 
P.I.T.S. (Piano Individuale
Terapeutico Sportivo), na-
to dalla collaborazione tra
INAIL e il Comitato Italiano
Paralimpico. Questo proget-
to si fonda su un approccio
interdisciplinare per utiliz-
zare lo sport come strumen-

to di reinserimento sociale e 

L’impatto positivo del pro-
getto è attualmente in fase 
di misurazione. 
Maddaloni ha presenta-
to anche SuperAbile INAIL, 
un contact center dedicato 
alle disabilità invisibili psi-
chiche e intellettive. Questo 
progetto è frutto di una col-
laborazione inter-istituzio-
nale con l’Università Tor 
Vergata e mira a struttura-
re tirocini di riabilitazione 
e inclusione, utilizzando 

Sessione policy. Dagli obblighi 
normativi a percorsi condivisi
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podcast realizzati dalle per-
sone coinvolte nel progetto 
stesso. Si è sottolineato co-
me sia fondamentale garan-
tire non solo un ambiente 

anche uno spazio sicuro e 
rispettoso delle necessità in-

possa esprimere al meglio il
proprio potenziale. 
Occorre mettere le persone 
in condizioni di partecipare, 
in quanto avere un impiego 
non è solo una questione di 

-
tirsi parte di una comunità 
e avere un ruolo sociale ri-
conosciuto.
Mariagrazia Bonzagni, nel 
suo intervento, ha condivi-
so l’esperienza del Comu-
ne di Bologna, una delle cit-
tà più inclusive in Europa. 
Ha spiegato che l’idea del-

le Mappe di Genere è nata 
per ridurre il divario di ge-
nere nella fruizione dei ser-
vizi pubblici. Bonzagni ha 
descritto come siano stati 
raccolti e analizzati dati su 
come le donne usufruisca-
no dei servizi e degli spazi 
pubblici. “È fondamentale 
avere dati disaggregati per 
andare oltre le generalizza-
zioni” ha sottolineato “per 
comprendere le varie sfu-
mature all’interno dei di-

Il Comune ha provato a 
leggere la città con la len-
te di genere, consapevo-
le che una città inclusiva 
per le donne lo è per tut-
ti.” L’obiettivo è stato quel-
lo di ridurre il gender gap 
utilizzando gli spazi urba-
ni per consentire alle don-
ne di spostarsi agevolmente 

per andare a lavorare e, al-
lo stesso tempo, per aiutare 
le imprese a trovare donne 
che lavorino. Per supporta-
re questo obiettivo, è stato 
realizzato un manuale con
delle linee guida per i tecni-
ci comunali (in maggioran-
za uomini) che progettano 
le infrastrutture della città. 
I dati disaggregati sono sta-
ti fondamentali per imple-
mentare politiche di inclu-

i progressi e allocare le ri-

Silvia Barbara Silvestri ha 
affrontato il tema della Cer-

-
la Parità di Genere e della 
ISO 30145 Diversity & Inclu-
sion Management, illustran-

-
ni possano rappresentare 

-

tivo nei contesti aziendali. 
La strategia dell’Aeroporto 
di Bologna è partita dalla re-
visione della Carta dei Valo-
ri, da cui è emersa l’impor-
tanza della responsabilità 
e centralità della persona. 
“Vogliamo andare oltre gli 
obblighi normativi sull’ac-
cessibilità ai servizi” ha di-
chiarato Silvia, “puntando 
sullo sviluppo della soste-
nibilità sociale”. L’azienda 
ha quindi avviato un per-

monitorare i progressi e 
migliorarsi continuamente, 
aprendo canali interni do-
ve chiunque può dare fee-
dback e suggerimenti. 
È stato un percorso lungo e 
articolato, avviato con un
forte impegno da parte del 
Commitment, che ha cre-
duto fermamente nei valori 
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dell’inclusione. Questo pro-
cesso ha comportato la cre-
azione di un piano strategi-
co, la mappatura dei rischi 
e l’implementazione di pro-
getti formativi, accompa-
gnati da diverse iniziative 

Queste azioni hanno contri-
buito a un crescente ricono-
scimento all’interno dell’a-
zienda dell’importanza di 
tali argomenti, evidenzian-
do come l’inclusione non sia 
solo un obiettivo, ma un va-
lore fondamentale da inte-
grare nella cultura organiz-
zativa. 
Federica Pizzini ha am-
pliato il discorso al mon-
do giovanile, evidenziando 
l’importanza di educare i 
giovani sui temi dell’inclu-

Ha descritto il progetto Glo-
bal Inclusion avviato da Uni-
pol nel 2019 con l’obiettivo 
di far conoscere l’articolo 3 
della Costituzione italiana.
Pizzini ha spiegato che han-
no ascoltato il mondo delle 
scuole e attivato percorsi
sulle competenze trasver-
sali durante l’orientamento 
scolastico e ogni anno pro-
pongono delle survey rivol-
te a insegnanti e studenti 
sui temi più rilevanti. 
Proprio dall’ascolto dei gio-
vani si arriva alla proposta 
dei temi dei webinar che or-
ganizzano tutti gli anni. 
L’ultimo progetto realizza-
to da UNIPOL INKlusion: se 
lo facessero a te? prende in 
considerazione le forme di 
non inclusione che si realiz-
zano attraverso il bodysha-
ming, tema molto sentito 
dalla generazione più gio-
vane, unitamente al bulli-
smo e cyberbullismo.
Renzo Marcato ha presen-

tato il Progetto FormidAbi-
li, nato dalla collaborazione 
con diverse cooperative, Le-
roy Merlin e l’agenzia Agi-

Job si occupa di collocamen-
to mirato per creare con-
nessioni tra persone con di-
sabilità e aziende, creando i 
presupposti per un recipro-
co avvicinamento e una de-

-
genze e necessità. Quello 
che chiedono alle aziende è 
di attivarsi in un percorso, 
dove la formazione è l’ele-
mento chiave. 
Marcato ha mostrato poi i 
dati che evidenziano l’im-
patto positivo del progetto 
sulla qualità della vita del-
le persone coinvolte: hanno 

-
cativi nella motivazione, 
nell’attaccamento al lavoro 
e nella gestione del tempo. 

non solo le persone con di-

ma anche le aziende miglio-
rano i loro processi interni 
grazie all’esperienza diret-
ta della diversità. Ci siamo 
emozionati per il grande la-
voro svolto da questa real-
tà organizzativa più piccola, 
che è riuscita a inserire in 
modo stabile molte ragazze 
e ragazzi con disabilità nel 
mondo organizzativo, lavo-
rando sulla loro autonomia, 
sia economica che abitativa, 
tema che si lega alla preoc-
cupazione delle famiglie per 

Mas-
similiano Nucci ha discus-

-
sione raccontandoci il suo 
“decalogo”.  Ha sottolineato 
l’importanza di superare la 
logica del “bollino”, ovvero 

-

cazioni esclusivamente per 
motivi di immagine, senza 
un reale impegno concreto. 
È fondamentale mantenere 
un focus elevato sull’inclu-
sione, che non deve essere 
considerata una moda pas-
seggera. In particolare, Nuc-

rappresentata dalle piccole 
e medie imprese (PMI), che 
costituiscono la maggioran-
za in Italia. È necessario che 
le aziende più grandi “con-
taminino” positivamente le 
PMI, supportandole nella 
crescita in ambito inclusi-
vo e trasferendo le loro po-
litiche di Diversità, Equità, 
Inclusione e Appartenenza 

-
-

pre più rilevante è quello 
dell’aging e la necessità di
promuovere la convivenza 
tra diverse generazioni sul 
posto di lavoro. Questo por-

-
nire il concetto di talento 
all’interno delle organizza-
zioni: non si tratta più solo 

tecniche o performance in-
dividuali, ma di riconosce-
re e valorizzare la varietà 

di esperienze, prospettive 
e identità che ogni indivi-

-
sioni emerse dalla tavola 
rotonda indicano che i tem-
pi sono maturi per evolvere 
nell’affrontare le tematiche 
D.E.I.B., adottando nuovi 
toni e approcci che favori-
scano il dialogo tra diver-
se identità sociali. È fonda-
mentale ascoltare anche le 
voci di chi si sente escluso
o teme i cambiamenti cul-
turali in atto. In sintesi, l’in-
clusione non deve essere 
vista solo come un obbligo 
normativo o aziendale ma 
come un valore fondamen-
tale capace di trasformare 
le comunità in cui viviamo. 
È tempo di impegnarsi col-
lettivamente per costruire 
un futuro più inclusivo e 
accogliente per tutti e tutte.

Michela Degiovanni
Avvocata e consulente pari oppor-
tunità e inclusione.
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